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Lezione 11:
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ü Principi generali di normativa per i disegni 

tecnici
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ü Tipi di linea;

ü Scritture sui disegni

ü Riquadro delle iscrizioni

ü Assiemi e numeri di posizione

ü Distinta componenti
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Disegno tecnico e normativa
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Esempio di NORMA
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SPECIFICA TECNICA: un documento che prescrive i requisiti tecnici che un
determinato prodotto, processo, servizio o sistema deve soddisfare e che
stabilisce uno o più tra gli elementi seguenti:

a) le caratteristiche richieste di un prodotto, compresi i livelli di qualità, le
prestazioni, l’interoperabilità, la protezione dell’ambiente, la salute, la sicurezza o le
dimensioni, comprese le prescrizioni applicabili al prodotto per quanto riguarda la
denominazione di vendita, la terminologia, i simboli, le prove e i metodi di prova,
l’imballaggio, la marcatura e l’etichettatura, nonché le procedure di valutazione della
conformità;

b) i metodi e i processi di produzione relativi ai prodotti agricoli …, ai prodotti
destinati all’alimentazione umana e animale, nonché ai medicinali, così come i
metodi e i processi di produzione relativi agli altri prodotti, quando abbiano
un’incidenza sulle caratteristiche di questi ultimi;

c) le caratteristiche richieste di un servizio, compresi i livelli di qualità, le
prestazioni, l’interoperabilità, la protezione dell’ambiente, la salute o la sicurezza, …;

d) i metodi e i criteri di valutazione della prestazione dei prodotti da costruzione,
…;

NORMA: una specifica tecnica, adottata da un organismo di normazione
riconosciuto, per applicazione ripetuta o continua, alla quale non è
obbligatorio conformarsi, …

Regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sulla normazione europea (25 ottobre 2012)
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Obiettivi della normazione: 

• facilitare la comunicazione tecnica per mezzo dell'unificazione dei simboli, 

dei codici e delle interfacce; 

• migliorare l'economicità di produzione ed utilizzo attraverso la definizione 

e l'unificazione dei prodotti e dei processi, delle prestazioni e delle modalità di 

controllo, prova e collaudo; 

• promuovere la sicurezza dell'uomo e dell'ambiente attraverso la definizione 

dei requisiti di prodotti, processi e servizi;

• salvaguardare in generale gli interessi dei consumatori e della 

collettività. 

Aspetti caratterizzanti le norme:
• consensualità
• democraticità
• trasparenza
• volontarietà

Normazione: Principi Generali
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Il Disegno Tecnico e la Normativa

UNI - Ente Nazionale Italiano 

di Unificazione

CEN - Comité Européen

de Normalisation

ISO - International Organization 

for Standardization

Standards make your life safer and simpler

Think of them as …the best way of doing something

“fare bene le cose”, tutti, e “dare il buon esempio” su come farle
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Sigle delle norme (per enti di normazione)
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Come si fa una norma in ISO?

1. La nuova norma è 
proposta al Comitato 

Tecnico pertinente

2. Un gruppo di lavoro di 
esperti prepara una 

"bozza di lavoro"

Proposta 
accettata?

Proposta 
scartata

3. La "bozza di lavoro" è 
distribuita al Comitato 

Tecnico

NWIP

Accordo 
in seno al 

CT?

4. La "bozza di norma" è 
distribuita per commenti 
agli enti nazionali (UNI, 

ecc.)

WD CD

DIS Accordo 
su DIS

FDIS

5. La "bozza finale di 
norma" è distribuita agli 

enti nazionali per la 
votazione

Voto 
favorevole 

su FDIS

6. Pubblicazione della 
norma internazionale 

ISO

Sì

No

Sì

Sì

Sì

No

No

No
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Comitati Tecnici ISO

Sono presenti 246 Comitati Tecnici ISO:

Alcuni esempi: 

• ISO/TC 1 Screw threads 

• ISO/TC 2 Fasteners 

• ISO/TC 4 Rolling bearings

• ISO/TC 10 Technical product documentation 
• ISO/TC 11 Boilers and pressure vessels 

• ISO/TC 164 Mechanical testing of metals

• ISO/TC 184 Automation systems and integration

• ISO/TC 213 Dimensional and geometrical product specifications and verification
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Esempi di norme per il mercato globale



R. MeneghelloUniversità di Padova – Dipartimento di Tecnica e Gestione dei Sistemi Industriali - DTG
LABORATORIO di DISEGNO e METODI dell’INGEGNERIA INDUSTRIALE

Norme generali di Disegno Tecnico Industriale
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Principali norme per il disegno tecnico (aggiornamento ISO 03/2021)

Argomento Norme UNI Norme ISO
Principi generali:
• Fogli
• Tipi di linee

• Scale
• Riquadro iscrizioni
• Numeri di posizione
• Distinta componenti
• Scritte

UNI EN ISO 5457:10
UNI EN ISO 128-1:20; 
UNI EN ISO128-2:21
UNI EN ISO 5455:98
UNI EN ISO 7200:2007
UNI EN ISO 6433:2012
UNI ISO 7573: 2011
UNI EN ISO 3098-0/5:00

5457:99/Amd 1:2010
128-1:2020; 
128-2:2020; 
5455:79
7200:04
6433
7573
3098…

Rappresentazione:
• Metodi di rappresentazione
• Convenzioni particolari
• Sezioni

UNI EN ISO 5456-1/3:01
UNI ISO 128-3:20 128-3:2020, TS 128-

71:2010 

Quotatura UNI EN ISO 129-1:19 129-1:18

Inoltre esistono norme su:
• Specificazione Geometrica dei Prodotti (GPS);
• rappresentazione semplificata o convenzionale di elementi di macchine;
• designazione di procedimenti tecnologici (ad es. saldatura);



Università di Padova – Dipartimento di Ing. Civile Edile e Ambientale - ICEA
LABORATORIO di DISEGNO e METODI dell’INGEGNERIA INDUSTRIALE

CORSO di DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
per IM – canali 1 e 2 - prof. G. ConcheriA.A. 2020/21

Principali norme per il disegno tecnico

Serie ISO 128 -100,1,2,3 - Technical product documentation –
General principles of representation
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Fogli
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Formati rifilati dei 
fogli:

A0 = 1 m2

Base =       Altezza 

= 1189 x 841

A1 = A0 / 2

A2 = A1 / 2

…

An = A0 / 2n

2

Norme generali di Disegno Tecnico: fogli

Formati dei fogli (UNI EN ISO 5457:2010):

Nota: 
Dimensioni 
in mm
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Norme generali di Disegno Tecnico

Formati dei 
fogli

(UNI EN ISO 
5457:2010)
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Norme generali di Disegno Tecnico

Formati dei fogli (UNI EN ISO 5457:2010):

Numero di divisioni (dimensione delle divisioni 50 mm)

Segni di centratura

Esempio di 
foglio da 
disegno A3
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Piegatura dei fogli (UNI 938:1981): riduco i vari formati alle 
dimensioni di un A4

Senza lembo d’attacco:

Oppure con lembo d’attacco (ad es. A3):

Norme generali di Disegno Tecnico
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Proiezioni Ortogonali secondo normativa
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Metodo E o metodo di proiezione del primo diedro

Segno grafico:

Proiezioni Ortogonali secondo UNI EN ISO 5456-2: 2001
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Metodo A o metodo di proiezione del terzo diedro

Proiezioni Ortogonali secondo UNI EN ISO 5456-2: 2001

Segno grafico:
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Metodo E Metodo A

Proiezioni Ortogonali secondo UNI EN ISO 5456-2: 2001

Cambia solo
la disposizione delle viste.
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Proiezioni Ortogonali secondo UNI EN ISO 5456-2: 2001

ü Scelgo la vista 
principale

ü Scelgo la 
direzione dalla 
quale osservare le 
altre viste e la 
indico con una 
freccia e una 
lettera

ü Rappresento 
ciascuna vista 
secondo la 
direzione, in una 
qualunque parte 
del foglio, 
associando alla 
vista la lettera 
relativa alla freccia

Metodo delle frecce di riferimento
Indicato come preferibile nella ISO 128-30:01

Nota: le viste non devono essere ruotate.
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1. Tre viste (prospetto, profilo e pianta) sono normalmente
sufficienti per descrivere completamente un oggetto ma
spesso il loro numero può essere ridotto a 2 o 1.

2. Si devono comunque scegliere il numero minimo di
viste necessarie a descrivere l’oggetto compiutamente
(simmetria=2 viste; assialsimmetria=1 vista).

3. Per la scelta delle viste si deve orientare la parte in modo
tale da rappresentare il maggior numero di contorni o
spigoli in vista e che quindi contengono il minor numero
di contorni o spigoli nascosti.

4. Bisogna evitare l’inutile ripetizione di dettagli.

Proiezioni Ortogonali: regole per orientamento e numerosità delle viste
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Tipi di linee
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Esempio di 
Disegno Tecnico
non corretto

Cosa c’è di 
strano?

Norme generali di Disegno Tecnico: linee
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Disegno Tecnico 
con tipi di linee e 
spessori corretti

Norme generali di Disegno Tecnico
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

ISO 128-2:2020               (tipi di linee per tutte le applicazioni)
lin

ee
 p

er
 a

pp
lic

az
io

ni
 m

ec
ca

ni
ch

e
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La forma dei vari tipi di linea è definita con precisione dalla ISO 128-2:2020 
(in funzione dello spessore):

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

linea tipo 04

linea tipo 02

linea tipo 05
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ISO 128-2:2020 (continued)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

Designazione: Line ISO 128-2 – 05 x 0,25 / white

tipo     spessore in mm

colore (se necessario)

linea tipo 07

linea tipo 09

Lunghezze degli elementi delle linee:
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Spessore delle linee: 0,13 – 0,18 – 0,25 – 0,35 – 0,5
– 0,7 – 1 – 1,4 – 2 mm

Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee

Il rapporto tra linea grossa e linea fine deve essere 2 : 1
(es: 0,5 mm – 0,25 mm)
Interspazio tra linee parallele:  > 2 x spessore linea grossa; 
comunque > 0,7 mm 

UNI EN ISO 
128-24:2015

Progressione geometrica 
di ragione √2

Nota:
La tipo 07 e 09 
sono solo a 
spessore 
grosso (07.2 e 
09.2)
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

Intersezione tra linee non continue:

L’intersezione avviene sempre in 
corrispondenza di un tratto, se 
possibile. 

Nel caso di linea 07, 
l’intersezione avviene in 
corrispondenza di un punto.
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Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

Applicazioni dei tipi di linea secondo UNI ISO 128-24:06
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Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

Nota: Secondo la normativa precedente 
spigoli e contorni nascosti si tracciavano 
con linea a tratti grossa (o meno di 
frequente sottile)
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Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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Norme generali di Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

Ordine di priorità tra le linee :
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Scritture
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Norme generali di Disegno Tecnico: scritture

Scritture sui disegni

Requisiti:
• leggibilità 
• compatibilità con i procedimenti di riproduzione
• compatibilità con i sistemi di disegno computerizzati 

Dimensioni nominali dei caratteri (mm):
1,8 2,5 3,5 5 7 10 14 20

=> ragione:

Grossezza dei tratti: 
• compatibile con ISO 128-20
• uguale per lettere maiuscole e minuscole 

Tipi di scrittura: Tipo A  (tratto più sottile = 1/14 altezza)
Tipo B (tratto più spesso = 1/10 altezza)
Tipo CA
Tipo CB

2

UNI EN ISO 
3098-0/5:2000 
UNI EN ISO 
3098-2:2001
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Dimensione nominale: 
altezza (h) delle lettere maiuscole 

Norme generali sul Disegno Tecnico: scritture sui disegni

Esempio: scrittura tipo A
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Riquadro delle iscrizioni
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Riquadro delle iscrizioni o cartiglio 
(UNI EN ISO 7200:07)

Collocazione: Angolo inferiore destro nei formati da A0 ad 

A3. 

Tutta la parte inferiore nel formato A4.

Dimensioni: Larghezza: 180 mm (corrispondente al formato 

A4 con margine sinistro di 20 mm e destro di 

10 mm) 

Norme generali di Disegno Tecnico: riquadro

Esempio di riquadro delle iscrizioni o cartiglio 
secondo UNI EN ISO 7200:07
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Campi di dati nel riquadro delle iscrizioni: Dati di identificazione:

Esempio di riquadro delle iscrizioni 

Campi di dati nel riquadro delle iscrizioni

Dati di identificazione:
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Campi di dati nel riquadro delle iscrizioni

Dati amministrativi:

Dati descrittivi:

Dati amministrativi:

Dati descrittivi:



R. MeneghelloUniversità di Padova – Dipartimento di Tecnica e Gestione dei Sistemi Industriali - DTG
LABORATORIO di DISEGNO e METODI dell’INGEGNERIA INDUSTRIALE

Esempi di riquadro delle iscrizioni o cartiglio secondo UNI EN ISO 7200:07

Campi di dati nel riquadro delle iscrizioni
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Stadio del documento (ISO 11442):
- In preparazione (In preparation)
- In revisione (In review)
- Approvato (Approved)
- Rilasciato (Released)
- Sostituito (Replaced)
- Ritirato (Withdrawn)

Tipi di documento (ISO 29845)
- part drawing
- assembly drawing
- tabular drawing
- installation drawing
- layout drawing
- …
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Numeri di posizione e distinta dei componenti
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Norme generali: numeri di posizione (UNI EN ISO 6433:2012)

Nei disegni di oggetti costituiti da molteplici componenti, è utile inserire i numeri 
di posizione per identificare i diversi componenti



R. MeneghelloUniversità di Padova – Dipartimento di Tecnica e Gestione dei Sistemi Industriali - DTG
LABORATORIO di DISEGNO e METODI dell’INGEGNERIA INDUSTRIALE

Norme generali: numeri di posizione (UNI EN ISO 6433:2012)

I numeri di posizione vanno disposti su righe 
orizzontali o su colonne verticali
Quando più parti costituiscono un 
sottoassieme dell’assieme è possibile 
indicarle con la stessa linea di richiamo 
comune, affiancando i numeri di posizione

La numerazione va 
fatta seguendo una 
logica, ad esempio 
seguendo l’ordine di 
assemblaggio o 
seguendo 
l’importanza delle 
parti.

È possibile indicare la molteplicità 
di un particolare come a lato 
impiegando una linea di riferimento 
e una linea di richiamo
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Norme generali di Disegno Tecnico: distinta componenti

La distinta dei componenti elenca tutte le 

parti di un assieme mediante il numero di 

posizione.

Essa è rappresentata in una tabella, riportata 

sopra il riquadro delle iscrizioni, dove viene 

indicato, accanto a ciascun numero di 

posizione, il nome del componente, la 

numerosità, l’eventuale normativa di 

riferimento, il materiale ed eventuali note.

Ciascun componente dovrà essere 

rappresentato in proiezioni ortogonali 

separatamente, riportando le indicazioni 

necessarie per dedurne le dimensioni e le 

tolleranze

Nota: cartiglio non conforme alla nuova 
normativa
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Norme generali: distinta componenti (UNI ISO 7573: 2011)

La distinta componenti può essere inclusa nel foglio dove 
rappresento l’assieme, in un foglio diverso dello stesso 
documento oppure in un documento separato.

Campi:
ü numero di posizione
ü quantità
ü unità di misura
ü designazione di riferimento (identificatore univoco: è diverso 

anche per parti uguali)
ü numero della parte (identificativo univoco per aspetto 

organizzativo es. codice di magazzino)
ü nome della parte
ü dati tecnici, designazione (dimensioni, materiale, normativa 

di riferimento)
ü note (informazioni aggiuntive)

(può essere un solo campo)
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Fine


